
di Giuliano Lott
◗ ROVERETO

Il tribunale è ad altissimo ri-
schio con l’imminente passag-
gio di competenze dallo Stato
alla Regione. Lo sostengono i
sindacati confederati che ieri
hanno indetto un’assemblea
alla quale hanno partecipato
tutti i circa 30 dipendenti am-
ministrativi del tribunale e del-
la Procura. I temi all’ordine del
giorno non mancano, come
spiegano i sindacalisti Giusep-
pe Pallanch (Cisl), Luigi Dia-
spro (Cgil) e Carlo Alberto In-
capo (Uil). «In vista a Rovereto
c’è un’imponente ondata di
pensionamenti, almeno 5
nell’arco di un anno, ed altri
seguiranno, senza che sia sta-
to stabilito un minimo criterio
per il turnover. Inoltre, c’è da
affrontare il nodo del trasferi-
mento delle competenze tra
chi andrà in pensione e chi si
accinge a sostituirlo. Ammini-
strare la giustizia non è un la-
voro come un altro, richiede
competenze tecniche molto
specifiche. Su questi aspetti
abbiamo recepito l’impegno
del presidente della Regione

Arno Kompatscher a indivi-
duare possibili soluzioni in
tempi brevi, ma si tratta di una
dichiarazione d’intenti alla
quale non sono finora seguiti
atti ufficiali». Ma se i problemi
interni che si riflettono sulla
qualità del servizio ai cittadini
sono in essenza questi, ce ne

sono altri che vanno a toccare
aspetti delicati per chi in tribu-
nale lavora tutti i giorni. A par-
tire dalla difficile scelta che i di-
pendenti dovranno esprimere
a breve, ovvero il capitolo del
“diritto d’opzione”. I lavorato-
ri potranno infatti scegliere se
passare alle dipendenze della

Regione o rimanere nell’am-
ministrazione statale, ma in
questo secondo caso ci si deve
adeguare a trasferimenti o ad
essere “parcheggiati” in strut-
ture che fanno capo all’ammi-
nistrazione giudiziaria. «Noi
chiediamo che i lavoratori pos-
sano anche richiedere la mobi-

lità su altri ambiti della pubbli-
ca amministrazione, come do-
gane o agenzie fiscali - spiega
Diaspro -, opportunità che in
questo momento non è previ-
sta dalla normativa. Ci sono
poi dei problemi sull’inqua-
dramento del personale che
sceglierà di passare alla Regio-
ne, dove ad esempio, le qualifi-
che professionali non sempre
coincidono con le attuali man-
sioni. Sono previsti corsi di ri-
qualificazione, per i quali il
presidente Kompatscher ha as-
sicurato risorse adeguate, ma
non è chiaro chi potrà parteci-
parvi e se attraverso la riqualifi-
cazione sarà possibile mante-
nere e valorizzare le compe-
tenze acquisite. Il problema ri-
guarda alcune funzioni, quelle
degli operatori giudiziari e dei
cancellieri, che nell’equipara-
zione dei ruoli non sono in-
quadrate dalla Regione». L’as-
semblea di ieri ha dato pieno
mandato al sindacato di prose-
guire la trattativa con la Regio-
ne, che già lunedì si incontrerà
a Trento con i vertici nazionali
dell’amministrazione giudizia-
ria.
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Il tribunale passa alla Regione
ma rischia di rimanere vuoto
L’assemblea dei sindacati confederati a palazzo di giustizia: sul tavolo molti pensionamenti in vista
e mancano tutele per chi sceglierà di rimanere con lo Stato. «Tabelle di equiparazione da rivedere»

I dipendenti del tribunale con i sindacalisti Pallanch (Cisl), Diaspro (Cgil) e Incapo (Uil) a palazzo di giustizia (f.Festi)

 

 

- sabato 13 maggio 2017  -  TRENT INO  - Pagina: 27 - 

Seguici anche su per info e richieste di pubblicazioni: ufficiostampa@uiltn.it 

 

http://www.tcpdf.org

